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Il LXV Convegno storico della Società di Studi Valdesi 
intende offrire un’ampia riflessione storica, giuridica e 
culturale sul tema della libertà religiosa e della libertà 
di coscienza, analizzandone l’evoluzione dal medioevo 
all’età contemporanea. Attraverso il contributo di 
storici, giuristi e studiosi provenienti da diverse univer-
sità italiane, saranno affrontati i nodi fondamentali del 
rapporto tra tolleranza, diritti individuali, pluralismo 
confessionale e costruzione dello Stato moderno.

La prima giornata sarà dedicata al tema della tolleran-
za e della libertà religiosa nell’età medievale e moder-
na, con interventi che ricostruiranno il lungo percorso 
storico che conduce dalle società confessionali 
dell’Europa medievale alle trasformazioni introdotte 
dalla Riforma protestante, dai conflitti religiosi e 
dall’età di Cavour.

La seconda giornata approfondirà la nascita del 
moderno concetto di libertà religiosa nell’Europa 
contemporanea, mettendo in luce il ruolo dell’Illumi-
nismo, dei diritti dell’uomo e delle elaborazioni giuridi-
che moderne. Particolare attenzione sarà dedicata ad 
alcune figure centrali della cultura giuridica italiana 
del Novecento, come Francesco Ruffini, Arturo Carlo 
Jemolo e Alessandro Galante Garrone. Nella stessa 
giornata è prevista inoltre la presentazione del volume 
di Paolo Naso Dio benedica l’America. Il fondamenta-
lismo cristiano dai creazionisti a Donald Trump, con 
la partecipazione del giornalista Gad Lerner.

La terza giornata sarà interamente dedicata alla figura 
di Giorgio Peyrot e al suo impegno per il riconosci-
mento delle libertà religiose e delle intese tra lo Stato 
italiano e le confessioni religiose. Gli interventi 
ricostruiranno il contributo di Peyrot nel contesto 
delle trasformazioni legislative e culturali del secondo 
Novecento, soffermandosi anche sul ruolo della 
Chiesa valdese nella firma della prima intesa del 1984 
e sulle prospettive contemporanee della libertà di 
coscienza e di religione.

Con questa iniziativa, la Società di Studi Valdesi rinno-
va il proprio impegno nella ricerca storica e nella diffu-
sione della cultura del pluralismo, della libertà e del 
dialogo, nella convinzione che la conoscenza della 
storia costituisca uno strumento fondamentale per 
comprendere le sfide del presente.
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h 15:30 - 16:00
Gian Paolo Romagnani (Presidente Società 
di Studi Valdesi), Saluti e introduzione

h 16:00 - 16:30
Isabella Gagliardi (Università di Firenze), Religio-
ne e libertà confessionale nel medioevo

h 16:30 - 17:00
Lucia Felici (Università di Firenze), Tolleranza 
e libertà religiosa nell’età della Riforma

h 17:00 - 17:30
Francesco Quatrini (Università di Firenze), Tolleran-
za e libertà religiosa nell’età dei conflitti religiosi

h 17:30
DISCUSSIONE

GIOVEDÌ 3 SETTEMBRE 

VENERDÌ 4 SETTEMBRE 

h 9:00 - 9:30
Pierangelo Gentile (Università di Torino), 
Tolleranza e libertà religiosa nell’età di Cavour

h 9:30 - 10:00
Vincenzo Ferrone (Università di Torino), Illumini-
smo, diritti dell’uomo e libertà religiosa

h 10:00 - 10:30
Roberto Mazzola (Università del Piemonte 
Orientale), Profili comparati del diritto di libertà 
religiosa

h 10:30
PAUSA

h 11:30 - visita al Museo valdese

SABATO 5 SETTEMBRE 

h 9:00 - 9:30
Ilaria Valenzi (Sapienza Università di Roma), 
Giorgio Peyrot e le libertà religiose

h 9:30 - 10:00
Daniele Ferrari (Università di Siena), Giorgio 
Peyrot, Mario Piacentini e la legge sui “culti 
ammessi”

h 10:00 - 10:30
Paolo Gay (Società di Studi Valdesi), Giorgio 
Peyrot profeta delle intese

h 15:30 - 16:00
Andrea Frangioni (Camera dei Deputati), Francesco 
Ruffini e la libertà religiosa

h 16:00 - 16:30
Paolo Valbusa, Arturo Carlo Jemolo e la libertà 
religiosa

h 16:30 - 17:00
Gian Paolo Romagnani (Università di Verona e 
Società di Studi Valdesi), Alessandro Galante 
Garrone e la libertà religiosa

h 17:00
DISCUSSIONE

h 17:30 - 18:00
Alberto Cavaglion (Università di Firenze),
Cauto elogio del separatismo

h 18:00
DISCUSSIONE

h 21:00
Presentazione del volume di Paolo Naso, Dio 
benedica l'America. Il fondamentalismo cristiano 
dai creazionisti a Donald Trump (Claudiana 2026), 
con Gad Lerner, giornalista

h 10:30
PAUSA

h 11:00 - 11:30
Valdo Spini (Associazione delle istituzioni di cultura 
italiane), Giorgio Spini e le intese

h 11:30 - 12:00
Paolo Naso (Società di Studi Valdesi), La Chiesa 
valdese e la prima intesa del 1984

h 12:00 - 12:30
Giuseppe Platone (Società di Studi Valdesi), Per 
una «Giornata nazionale della libertà di coscien-
za, di religione, di pensiero». La proposta del 2006 
è ormai superata?

h 12:30
DISCUSSIONE E CHIUSURA LAVORI

Organizzatori: Gian Paolo Romagnani, 
Roberto Mazzola e Ilaria Valenzi
Comitato scientifico: Gabriella Ballesio, 
Andrea Giraudo, Debora Michelin Salomon, 
Ottavia Niccoli, Giuseppe Platone, 
Aline Pons, Gian Paolo Romagnani

Tolleranza e libertà religiosa in età medievale e moderna

La libertà religiosa nell’Europa
moderna e contemporanea

Giorgio Peyrot e la sua battaglia
per la libertà


